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Utic e terapia intensiva all'ospedale di S. 
Agata  

Privilegiata l'emergenza-urgenza. Mancuso 
sottolinea i meriti del direttore dell'Asp 
Giuffrida  
 

 
Mario Romeo 
Sant'Agata Militello 
«Rischiavamo di vedere declassato il nostro ospedale a Pte ed 
invece, grazie all'impegno del direttore generale dell'Asp Me, 
dott. Salvatore Giuffrida, è stato possibile salvare e 
potenziare il presidio ospedaliero di Sant'Agata Militello». È 
questo il commento del sindaco di Sant'Agata Militello Bruno 
Mancuso, espresso subito dopo aver appreso che l'assessore 
regionale alla sanità Massimo Russo aveva presentato e 
firmato il decreto di rimodulazione della rete ospedaliera 
siciliana. Ma vediamo in concreto quel che è stato assegnato 
agli ospedali di Sant'Agata Militello, Patti e Mistretta, che 
fanno parte del Distretto 1 (di patti e Mistretta scriviamo nei 
servizi in questa stessa pagina). 
Il presidio di S. Agata avrà come ruolo e funzione quello 
dell'emergenza-urgenza per cui sono stati assegnati 90 posti 
letto, suddivisi in due aree, una chirurgica e una medica. E nel 
dettaglio la distribuzione dei posti letto per acuti è così divisa: 
Chirurgia generale 12 posti; Ortopedia 14; Ostetricia e 
ginecologia 8; Medicina generale 20 comprensivi di posti letto 
destinati alla Neurologia, Talassemia ed all' Audiologia; 
Cardiologia 6 posti più 2 per l'Utic, unità terapia intensiva 
coronarica; Pediatria 6 con 5 culle; Pronto soccorso 4 posti 
OBI; Psichiatria 15; Terapia intensiva con due posti indistinti. 



L'ospedale di Sant'Agata Militello, dunque, grazie anche alle 
battaglie portate avanti dalla Conferenza dei sindaci del 
Distretto, dalla mobilitazione delle organizzazioni sindacali, 
dal Comitato spontaneo "Pro ospedale dei Nebrodi" e da tanti 
altri che si sono spesi a sostegno e contro il paventato 
depotenziamento, è stato "salvato". Come ha sottolineato il 
sindaco Bruno Mancuso, il successo per aver ottenuto il 
riconoscimento, lo si deve al direttore generale dell'Asp, dott. 
Salvatore Giuffrida, il quale fin dal suo insediamento ha voluto 
rendersi conto di fatti concreti e non di leggende 
metropolitane per cui dopo aver acquisito i dati ed i carichi di 
lavoro, ha formulato la propria proposta di rimodulazione 
delle rete ospedaliera, confermando al presidio di Sant'Agata 
Militello quelle specialità esistenti, potenziandolo con 
l'assegnazione dell'Utic e della terapia intensiva due 
fondamentali branche per l'emergenza- urgenza. 
Una notevole spinta in particolare per queste ultime 
specialità, è stata data dal Comitato spontaneo "Pro ospedale 
dei Nebrodi" che ha visto fra i promotori gli ex sindaci di 
Acquedolci Salvatore Oriti, Nino Vasi di Alcara Li Fusi , Nino 
sapone di Mirto ed i rappresentanti sindacali Orlando Latino 
della Cgil e Nunzio Musca per la Uil.  
«Il direttore generale Salvatore Giuffrida – ci ha dichiarato 
Salvatore Oriti che si fa portavoce dei colleghi – ha valutato in 
maniera oculata ed attenta i dati che il comitato ha fornito, 
dando atto che il presidio ospedaliero per i carichi di lavoro 
prodotti non poteva essere depotenziato per cui ha voluto che 
venisse istituita l'Utic e la terapia intensiva». 
Soddisfazione è stata espressa da alcuni esponenti politici per 
l'esito del piano di rimodulazione. Il deputato del Mpa alla 
Camera Fernando Latteri ha parlato di «rafforzamento 
dell'ospedale santagatese che fa ben sperare per il futuro 
purché si punti alla specializzazione ed ad una ulteriore 
qualificazione professionale di tutti gli operatori ospedalieri». 
«Martedì prossimo Ha aggiunto – il sindaco Bruno Mancuso – 
mi incontrerò a Messina col direttore Giuffrida in vista della 
Conferenza dei sindaci che si terrà a Sant'Agata venerdì 26 
marzo alle ore 10 nella sala convegni del castello Gallego». 

 

   

   




